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NORME PER LE AUTRICI E GLI AUTORI DELLA RIVISTA 

“Psicologia dell’Emergenza e dell’Assistenza Umanitaria” 

 
1. Gli articoli proposti per la pubblicazione dovranno pervenire in formato OpenOffice, 

o Microsoft Word al seguente indirizzo e-mail: rivista.pxp@gmail.com 
Le Autrici e gli Autori avranno cura di fornire un recapito telefonico per le successive 
comunicazioni.  
 

2. Prima dell’invio, gli Autori e le Autrici sono tenuti a verificare la conformità del loro 
articolo ai criteri generali qui elencati: 

− l’articolo non è stato pubblicato in precedenza, né è attualmente in 
considerazione presso un'altra rivista; 

− all’inizio dell’articolo sono chiaramente indicati gli Autori o le Autrici e la loro 
affiliazione; 

− il testo aderisce ai requisiti stilistici e bibliografici delineati nelle Linee guida 
per le Autrici e gli Autori e nel manuale APA di più recente pubblicazione; 

− la bibliografia riporta i DOI (o altro link) dei riferimenti bibliografici; 

− si dichiara che lo studio e l’articolo sono stati condotti e prodotti in conformità 
con il Codice Etico dell’Associazione Italiana di Psicologia; 

− si dichiara che gli Autori o le Autrici non hanno rapporti personali o economici 
che possono influenzare in modo inappropriato il loro comportamento; 

− si allega una lettera di accompagnamento che presenti l'articolo e riporti le 
dichiarazioni di cui sopra relative alla conformità del lavoro con il Codice Etico 
AIP, all'assenza di conflitti di interesse e all’originalità dell'articolo. 

 

3. Vengono considerati pubblicabili gli articoli che trattano temi connessi ad aspetti 
psicologici, sociali, antropologici, comunicativi, storici, organizzativi e legali di 
situazioni emergenziali, quali: incidenti quotidiani, disastri, catastrofi, conflitti 
armati; immigrazione, migrazione forzata e problematiche interculturali; lutto 
traumatico, resilienza, trauma. Inoltre, articoli che esplorano gli stessi aspetti legati a 
fenomeni e processi quali: interventi di protezione civile, soccorso sanitario; 
cooperazione internazionale e difesa dei diritti umani; ricerca persone disperse e 

scomparse; prevenzione e cura della salute mentale in contesti emergenziali. 
Rientrano tra le tipologie di articoli pubblicabili: a) ricerche; b) review; c) case history; 
d) documentazione di esperienze sul campo e best practice; e) contributi teorici; f) 
riflessioni e rielaborazioni metodologiche; g) recensioni. 
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4. Il percorso di valutazione per la pubblicazione prevede quattro passaggi: 

a. autovalutazione delle Autrici e degli Autori rispetto ai criteri di qualità forniti dal 

Comitato scientifico (che devono essere utilizzati prima di proporre l’articolo 
alla rivista); prima valutazione:  

b. esame della Direzione: ogni proposta presentata per la pubblicazione è esaminata 

dalla Direzione, per una revisione iniziale. Se l’articolo concorda con le 
politiche editoriali e con il livello minimo di qualità richiesto, è inviato a due 
revisori per la valutazione; 

c. revisione: per ogni proposta la rivista si avvale di due revisori anonimi, italiani 

e/o stranieri. Il processo di revisione intende fornire ad Autori e Autrici un 
parere competente sul loro articolo e offre, se necessario, suggerimenti su come 

migliorare i contributi. Il parere scritto e motivato dei revisori è comunicato 
integralmente e in forma anonima.  
Nel caso in cui la proposta di pubblicazione venga accettata, l’autore potrà 
ripresentare il lavoro solo a condizione di apportare le correzioni, le modifiche 
o le integrazioni richieste.  

d. ultima decisione editoriale: spetta alla Direzione della rivista ed è comunicata dopo 

la ricezione delle modifiche. 
 

5. Le Autrici e gli Autori potranno ottenere, su richiesta, e in relazione alla fase di 
lavorazione, attestazione di articolo “submitted”, “accepted” o “in press”. 
 

6. L’accettazione di un articolo implica l’impegno a dichiarare che questo, in tutto o in 
parte, non sia già stato pubblicato. Gli Autori e le Autrici sono tenuti/e a sottoscrivere 
il documento di liberatoria dell’Editore per il testo e a presentare il consenso scritto 
alla pubblicazione di eventuali immagini coperte da diritto d’autore. 
 

7. Con l’invio alla Redazione della rivista del materiale (testo e foto), le Autrici e gli 
Autori accettano l’eventuale pubblicazione/diffusione a titolo gratuito, senza limiti di 
tempo, nonché ne autorizzano la conservazione negli archivi. Dichiarano, inoltre, la 
proprietà intellettuale del manoscritto quale frutto del proprio lavoro e la proprietà 

delle fotografie o immagini, che devono essere libere da diritti di altri e, autorizzate 

rispetto alla Normativa sulla privacy e per le quali rilasciano alla rivista il diritto non 
esclusivo di utilizzo (Legge n. 675 del 31 dicembre 1996). 

 

8. Gli Autori e le Autrici mantengono pienamente il diritto d’Autore (artt. 10 e 320 cod. 
civ. e degli artt. 96 e 97 legge 22.4.1941, n. 633, Legge sul diritto d’autore) e la possibilità 
di utilizzo del materiale per altre occasioni. 

 



 

 

REGOLE PER LA STESURA DI UN ARTICOLO 
 
 
1. Riportare all’inizio: Titolo, Autore/i, Ente/i di appartenenza. 
 
2. L’articolo deve essere preceduto da un riassunto in italiano di circa 1000 battute 

(spazi inclusi), ripetuto in traduzione in inglese. 
 
3. Parole chiave: scrivere almeno 5 parole chiave (in italiano e tradotte in inglese). 
 
5. Non usare comandi di sillabazione o comandi macro. 
 
6. Non sottolineare, usare il grassetto per titoli e sottotitoli, evitare l’uso indiscriminato 

o enfatico del maiuscolo e delle virgolette; per evidenziare parti di testo utilizzare il 
corsivo. 

 
7. Nel citare i passi direttamente da un altro autore porre all’inizio e alla fine della 

citazione le virgolette aperte e chiuse “...” e, nel caso di omissioni all’interno di un 
brano, indicarle con [...]. 

 
8. Citazioni di autori nel corpo del testo: Autore (anno ed eventuale indicazione della 

pagina/e). 
 
9. Se si cita una teoria o una metodologia: (Autore, anno, eventuale pagina/e o capitolo). 
 
10. Se si citano più autori: (Cognomi, anno, pagina/e). 
 
11. Le tabelle presenti verranno rifatte dalla redazione secondo lo stile della rivista, 

vanno accompagnate da indicazione (es. Tabella 1).  
 
12. Le illustrazioni, le fotografie e le tabelle in formato foto vengono ottimizzate dalla 

redazione, pertanto vanno inviate in allegato insieme al file del testo, denominate 
con il numero (es. Foto 2) a cui fanno riferimento nell’articolo. 

 
13. Le opere citate nel testo devono essere inserite nella bibliografia finale, che dovrà 

contenere solo opere nominate. 
 
 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 
REGOLE PER LA BIBLIOGRAFIA 

 

 

La bibliografia va compilata secondo le regole dello stile APA, in ordine alfabetico  

e secondo quanto indicato nei seguenti esempi: 

 

Libro Pierantoni, L., e Prati, G. (2009). Psicologia dell’emergenza. 

Bologna: Il Mulino. 

 

Articolo 

di rivista 

 

Galliano, D, Farah, H., e Arduini, R. (2020). Emergenza 

Covid-19: analisi della situazione e interventi. 

L’esperienza di Psicologi per i Popoli - Federazione. 

Psicologia dell’Emergenza e dell’Assistenza Umanitaria, 23, 6-27. 

 

Capitolo  

all’interno  

di un libro 

Grotberg, E.H. (2001). The international resilience research 

project. In A.L. Communian & U. Gielen (Ed.), International 

perspectives on human development (pp. 379-399). Miami: Pabst 

Science Publishers. 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


